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DIC}JIARAZIONE SOS1JTUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47'D.P.R. 28 DICE�� 2000 N. 445) 

. I 

Il/L�·sottosc�itto/a'T�GCU2�o �6-rz.:' riato/a a l'AQv\CA il rs.os-.i�7S 
résidente a l '�--,,_-'---u-'-· I-"-'��-=--=--_ -V�1a-"-..... -'---lp

"'""_22,_a_
)s
_'fl ( 773-R (" J J---r' . . U, ,6' tel. 's > t 6Di D '26( 

celi. · e-mail.. ·rèbY!Mi., ·lconsapevole delle _ sanzioni peo;ili; 11el caso 
di dichiarazio:qi non vèritier�, di formazione uso di atti fals_i, richiarriate·daH'art. 76 D.r,R.445/2000, sotto 
'là sua per§oQale re_sponsàbilità 
. . :'!· . ,  ':.•:.· . ·  ·- . ' ;_ • ' 

. ·,., ' 

.D.CHIARA 

;L'insussis�enza di cause di inconferi.bilità, ai sensi e per gli ef(etti del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e s.m.i, 
art. 35 bis, ·comma l lett. �) oss'ia: · · ·-. .' . . , . . . 

' . . ' \ 

di n'of �y�r� t-ipòrtatp .cÒndatma, anche con .se�ten� non pas�àta in giudtçatÒ, pèr unò dei .r�ati 'previ�ti �al 
capo I dei_tholq U del libro secondo de.I codice penale (dispòsizione previ�ta dall'art. 3 D.lgs. 39/2013): 
Pecul�to (art. 314); PecuJato mediante profitto _dell'errore-altrui (art.316); M�lvers!lZione.a·daimo dello Stato 
(art. 316-bis); Indebita .percezi<:>n� di erog%ioni a daµno d�ll() �tat<:> (art, 316-ter); Cor1çu,s�jC>ne . .(art 3,17);
. Corruitone per l'esercizio dei la funzione (art .. 318);· Corruzioné per .un _atto çontrar10 aì doveri d'ufficio ( art. 
319);'Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o prometter� utiljtà (art._31_9:
qua�er); Corrµzi<>ne di persona i�cadcata �1 impubblicò servizio,èa\t. 32Q); Isdgài;ione.àll� èorf��o'�� (a_rt 
J:?2tPeèuiato,, còiicussionè, '°indµziòne indebita dar� C> proqiettère_. utilità,. cqiruito�e � istigaii911e aBa
c�rru�ion� p� J:Jl�in.bri, clegli Otgà�i dèlle Cç>m4nità �Ùropèe e di_ fu�z,iona�i delle Com4nÌtà èui;e>p�e e di S�ti

. esteri (art. 322-bìs); Abuso di ,uffiqio (art. 323); Utili:a;azio.ne d'invenzioni o sco'per,te conC>sçiute per ragione 
d'u��io .(a.rt. 3_2_5); !:livelazione ed __ lltiliznu:ione di segr�ti di ufficio_ (art .. 3_26); RifiutC>- di aii� ,(i'uffici9. 
Qrnissf�pe (art'. '.328); 'Rifiuto .� ritarclo' di_ ,Òbbedie11�a commess9. dayh �ilitare ()_ cl� W} �g�11te della foq:l!, 
pubblica (art. 329); Interruzione di uri servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 33 l); _Sottnu:ione o 

·:dani:i.�ggi_aII1rnto;di cose _sott9po�te a sequestr<? disposto ne� corso .di 1s1n procèdiment.� pep.�le o dall'autorità
-�mrn,}#istra.tiya (art. 334); Violazione èolp9s_a.. ai 9overi inerenti aJla,_custodi;i di cos_e sòttoposté 8:. seques�ro.

. dispòsfo_ riel c:orso �i u�:prq�edi�ento p�tla!� o dall'autorità a91.nii�\�t�ati';a (art 335)_. 

,L'iµ�4ss.i�Jenz� �i c;ms.� di ÌDCOJ:npati�ilità e 'di a�t!!nsio�e, �i Sl;D�i e per_ gli effetti _del n.lgs.· 50/�016 e 
s:m�i. ar#.42, 77, comini 4, 5 e (j, ossia di nÒn trovarsi nelle seguenti situazioni:. · . . . . ... · .

. ,• . . . 
: ' 

art. 42 (çop.flitto di interess�): 

l. Le stazi9ni appaltanti prev�d�no mtsi.1re ·adeguate per ·co114astare le frodi e la corruzione nonc�é per
· ind.ividuare, prevenire e risolvere in _modo. efficacy ogni ipotesi di conflitto ·di interl:lsse neU.o sy0Jgi111ent�
··del\7 procedl,lre d}�ggiu9foazi9ne qe.gli ,appaJti e delle conèe�sipni, jn modo da �vitar� qualsiasi dist<?rsiorie
della. çoriqorrenià � gara:ritire Ja parit� cli trattamentp. diJut;ti gli pp�ratori �conomjqi. _ _ 

· 
. . . . 

2. ,s.r ha, �.o.n.tli�o 4'interesse quando il pèrsonalè di µria stazio11è appaltaìit�p di �r:i presiatorç cli servizi.�he, 
anche per ionto della stazione appaltante, Ìntei:vieriè nello. svolgimento,_della procedura, d1 aggi�d_icà+i�ne 

·• degli appalti e delle c_òncessioni · o può influenzarne, in qUalsiasi, in odo, il risultato, ha, direttamente o
jndirettamente, un interè�se finanziario, economico o altro inte�sse personale che può essere percepito come 
µria minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appa�to o .di concessiòrie\ In 
particolarce, costituiscono situl!,Zione di. conflitto di interesse quelle ché determinano l'obbligò di astensione 

. previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 62. · 
. . 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è teriùto a qarne comunicazione alla .stazione
appaltante, ad ast�nersi dal piutecipare alla procedura di aggiudicazione degli -appalti e delle concessioni. 

· Fatte salve le ipotesi di responsabili�à amministrativa e penale, la mancata astensioi;ie nei casi di cui al primo.
periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.
4. Le disposizioni dei commi I, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.
5. La stazione appaltante,vigila affin.ché gli adempimenti di cui ai commi 3 _e 4 siano rispe_ttati.






